I criminalI dal colletto bianco - UN MADOFF ITALIANO NON SAREBBE MAI FINITO IN CARCERE - per i reati di appropriazione indebita e truffa la legge non contempla l’arresto preventivo perCHè LA PENA MASSIMA è tre anni…

Orazio Carabini per "Il Sole 24 Ore"



Bernard Madoff 

Se Bernie Madoff si fosse chiamato Bernardo Madoffi; se fosse nato a Porta Ticinese a Milano anziché nel Queens di New York City; se avesse truffato 5 miliardi di euro a clienti per lo più italiani e non 50 miliardi di dollari a clienti di tutto il mondo: ebbene, questo ipotetico Bernardo, che per fortuna non esiste, sarebbe a piede libero.

Le autorità giudiziarie non avrebbero potuto disporre il suo arresto dopo la scoperta della colossale truffa ai danni di migliaia di investitori. Eh già, perché per i reati di appropriazione indebita e di truffa in Italia la magistratura non può procedere con le misure cautelari in quanto la pena massima prevista è tre anni. E la legge non contempla l'arresto preventivo per i reati punibili con la detenzione fino a tre anni.

I "colletti bianchi" (manager, banchieri, finanzieri, bancari, promotori), i più assidui colpevoli dei reati di truffa e di appropriazione indebita, non hanno molto da temere. Anche le nuove norme sulla prescrizione introdotte con la legge Cirielli li aiutano. Basta far passare sette anni e mezzo (prima erano 15) dal momento del crimine per risolvere il problema.

Che cosa sono sette anni e mezzo con i tempi della giustizia italiana? Basta guardare ai processi Parmalat e Cirio per capire che le probabilità di arrivare in tempo a sentenze definitive sono minime. Se poi c'è di mezzo qualche rogatoria internazionale, farla franca è una passeggiata.



Fiorani 

Insomma, mentre il mondo aspetta con ansia le nuove regole sulla supervisione del sistema finanziario internazionale, in Italia chi mette in piedi una truffa raffinata ha discrete probabilità di sfuggire a qualsiasi pena. È vero che in Italia Bernardo Madoffi avrebbe dovuto costituire una società di gestione del risparmio (Sgr), sottoposta alla vigilanza di Consob e Banca d'Italia, per costituire un fondo d'investimento speculativo nel quale può investire solo chi dispone di almeno 500mila euro. Quindi la sua libertà di movimento sarebbe stata più limitata di quella di Bernie.

È altrettanto vero che spesso i reati di truffa e di appropriazione indebita vanno in parallelo con altri per i quali è prevista una punizione più severa e quindi anche l'arresto in via cautelare. Ipotizzare l'ostacolo all'azione delle autorità di vigilanza, la manipolazione del mercato, le false comunicazioni, ma soprattutto la bancarotta può dare la possibilità a un magistrato, convinto che il presunto mariuolo sta per eclissarsi oppure può far sparire le prove, di ottenerne l'arresto (Gip permettendo).

Ma mettere insieme gli elementi per sostenere queste imputazioni complica il compito del magistrato. Che, peraltro, in un "mondo ideale" deve evitare a sua volta di farsi prendere dalla smania di intervenire, di indagare su tutto, di sostituirsi alle autorità di vigilanza. Anche perché non sempre si rivela all'altezza del compito.



Sergio Cragnotti 

Il premio Nobel Gary Becker, con il suo approccio economico al diritto penale, l'aveva spiegato bene: i colletti bianchi violano la legge solo se la probabilità di dover scontare una pena è abbastanza bassa. «Il criminale economico - ha scritto il giurista Mario Zanchetti - calcola, e con buona capacità previsionale, la probabilità di essere scoperto, e può conoscere in modo più che sufficiente l'ordine di grandezza del rischio di sanzioni (non l'entità della pena in senso stretto, che oggi, stante l'enorme discrezionalità della decisione giudiziaria sulla misura della sanzione, non può essere prevista nemmeno con la sfera di cristallo).

Non vorrei essere semplicistico. Il criminale dal colletto bianco - diciamo un imprenditore o un finanziere che prenda in considerazione lucidamente la possibilità di arricchirsi in modo illecito, alle spalle del "mercato" -ha,tipicamente, una fortissima propensione al rischio, e un altrettanto tipico eccesso di autostima».

E in Italia la soglia del rischio si è notevolmente abbassata mentre l'autostima e persino la reputazione di chi esce senza danni da vicende oscure non si riducono: in fondo Gianpiero Fiorani dà consigli in tv e Sergio Cragnotti scrive libri di memorie.
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